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Abstract: The study examines four key political ideas emerging from Aurelius Victor’s 

Historiae abbreuiatae: 1) the Roman patriotism; 2) the exaltation of the Roman 

imperialism; 3) the anti-Greek attitude and the appreciation of the traditional Roman 

values; 4) loyalty to the monarchy and the idea of bonus princes. 
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Aurelio Vittore appartiene alla generazione posteriore alla crisi dell’Impero 

(lui nacque probabilmente ai tempi dell’imperatore Costantino). Era un homo 

nouus (la tarda Antichità era, infatti, l’epoca degli uomini nuovi)1, discendente da 

una famiglia di origini rurali (rure ortus tenui atque indocto patre)2 dell’ Africa3, 

intellettuale della prima generazione4, arrivato consularis – governatore della pro-

vincia Pannonia Secunda, nominato nel 361 dall’imperatore Giuliano, e l’autore di 

un breviario, noto sotto i titoli convenzionali di Liber de Caesaribus, Caesares 

oppure Historiae abbreuiatae, scritto tra il 359 e il 360, in cui descrive la storia 

romana dai tempi di Augusto a quelli di Costanzo II5. Quindi, era un provinciale; 
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